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Comitato Intercomunale per la Pace del magentino

Aderente al Coordinamento Nazionale Enti Locali per la Pace - Perugia
	"NON E' L'ORA DELLA VENDETTA, 

NON E' L'ORA DELLE ARMI, 

E' L'ORA DELLA PAROLA"

Zvi Shuldiner, scrittore e giornalista israeliano


Ciò che sta accadendo in questi ultimi giorni in Palestina ci lascia con un dolore e un'amarezza profondi.

Siamo indignati nel costatare che, di nuovo, la scelta della violenza e della guerra prevale sulla logica della convivenza e della pace.

Siamo sconcertati nel vedere, nuovamente, uno Stato investirsi del diritto di punire indiscriminatamente e su vasta scala un intero popolo, sotto l'egida della lotta al terrorismo.

Siamo profondamente preoccupati perché, persa per i palestinesi la speranza di una vita dignitosa per sé e per i propri figli, la guerra rischia di sostituirsi definitivamente al dialogo

Siamo convinti che la legge del Taglione non può più funzionare nell'età della tecnologia e del villaggio globale e che, oggi più che mai, è fondamentale per una pace duratura la costruzione di una coscienza democratica mondiale, senza la quale saremo costretti a vedere ancora la notte sulla Storia dell'umanità.

Noi che da tempo ci sentiamo vicini ai pacifisti israeliani e palestinesi che si battono per rendere possibile una pace vera e giusta fra i loro popoli, chiediemo alle autorità europee un aiuto concreto e convinto a una soluzione pacifica al conflitto mediorientale.

Il terrorismo va combattuto in tutte le sue forme. Quello dei poveri perché è il peggiore nemico delle cause che pretende di difendere; e quello degli stati perché rappresenta la forma più alta e sofisticata per aggirare la legalità e forzare il diritto per servire i propri interessi.
Ma siamo convinti che se gli Usa non cambieranno la loro politica nei riguardi di Sharon, lo scenario di guerra si perpetuerà. 

Il Primo Ministro Sharon è evidentemente interessato a mantenere l'occupazione della Palestina, che è alla radice del conflitto. Le sue dichiarate intenzioni di pace sono rese vane da anni di continue politiche di sopraffazione, quali la promozione di insediamenti, e la messa in atto di misure brutalmente oppressive contro i Palestinesi. Queste politiche mettono in pericolo il futuro di entrambe le nazioni, e non dovrebbero esser sostenute da politici interessati alla stabilità.

Per fermare queste politiche, sono necessarie energiche misure da parte della Comunità internazionale. La politica fatta di deboli suggerimenti al governo israeliano non ha avuto risultati, perché tali suggerimenti sono stati sempre ignorati.

Unendoci al Papa, che ancora recentemente ha esortato a "mettere fine agli scontri" e ha chiesto alla comunità internazionale di intervenire, e in piena comunione con l'iniziativa "Action for Peace" promossa da numerosi associazioni italiane, tra cui Anci, Associazione per la Pace, Cgil,  Enti Locali per la Pace, Donne in Nero, Tavola della pace diciamo:

No alla devastazione della Striscia di Gaza
Sì all'invio di osservatori internazionali Onu 
Il silenzio dell'Europa non è più tollerabile
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